
Roberto, due anni fa partecipavo per la pri-
ma volta, ad un tuo incontro di preghiera. 
Ascoltai la tua catechesi con entusiasmo e la 
parola di Dio che proclamavi con tanta for-
za, sembrava che mi entrasse nelle ossa. 
 
Durante la preghiera di guarigione non riu-
scivo a trattenere le lacrime…Sentivo che il 
muro di diffidenza si stava sgretolando e la 
mano del Signore mi accarezzava. Dei brivi-
di mi percorrevano per tutto il corpo e pro-
vai un forte dolore alla parte addominale 
destra, accompagnata da un calore diffuso.  
 
Contemporaneamente tu dicevi che il Signo-
re stava guarendo qualcuno che soffriva di 
ulcera gastrica. Io non pensai di essere pro-
prio io quella persona perché, anche se da 
vent’anni soffrivo di dolori addominali, i 
medici,  in  base  ad  alcuni  esami  avevano  

Gesù è lo stesso ieri, oggi e per sempre!  (Eb 13,8) 



ipotizzato che fossero dovuti al fegato. 
Qualche giorno dopo, il mio medico curan-
te decise che era necessario fare una gastro-
scopia. Venne evidenziata da questo esame, 
un’ulcera duodenale che risultava essersi 
cicatrizzata da poco! 
  
Il medico ospedaliero mi chiese quale tera-
pia avevo seguito ed io risposi che, non sa-
pevo di essere affetta da un’ulcera e quindi, 
non mi ero sottoposta ad alcuna cura. 
 
Devo inoltre far presente che, durante 
l’esame gastroscopico, quando il sondino 
arrivò a toccare quella specifica zona ga-
strica, sentii che era il punto esatto da cui 
partivano i dolori di cui tanto avevo soffer-
to. Dopo l’esito di quell’esame, di colpo vidi 
tutto chiaro; capii che il Signore mi aveva 
toccata e guarita dai miei mali! Da allora, 
non ho più sentito un solo dolore. 
 

 Giacomina  


